
: - ^ , - v - W T . ~ . — « , » - ^ ~ - ~ - ^ - * - * * ! j # * ^ 1 ^ ' i ^ * ^ v f c i p ^ 

Quotidiano / Anno LVII / N. 203 {"S&ìXP') 

"f ;; 
• Domenici 7 tttttmbrt 1980 7 L 400 • • v # ; -

>i -;.:-j • »* , : <.' 

• i f C ' * , * 

f * - 1 , • . - ,, t- f- •• 5 ; : 

ORGANO DEL PARTITO COMUNIST/ ITALIANO 
l'Ì hi ; - ì '•'V *SX t"1 V i " ? V J 3 l ' • . ' • ' • ''.-J 

--Hi 

1X»J -f.* ^ w 

I ' 

.-- r 

**>t ! M - ; Ì ) 

Oggi 14 partite 
di Coppa U ^ .' • t 

Si conclude oggi la prima fase per il calcio italiano. Si 
giocano le ultime quattordici partite della fase elimina
toria della Coppa Italia, che ha mietuto le sue prime 

1 illustri vittime: Inter. ' Milan che ' oggi si affronteranno 
in un triste derby e Perugia. La situazione nei sette 
gironi è ancora in alto mare. Soltanto Lazio e Avellino 
hanno quasi superato il traguardo, Torino e Juventus ci 
sonò vicinissime. Fiorentina, Napoli, Bologna, Cagliari, 

->i Spai, Atalanta e Pistoiese invece dovranno soffrire fino 
all'ultimo per guadagnarsi il passaporto per il prossimo 
turno. Nella foto: Mazzola. Prohaska e Altobelli. 
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Noi, i socialisti e la crisi italiana 

! Sì dice, anzi 6i spera che 
la fase congiunturale d'au
tunno non sarà poi cosi ca
tastrofica: un po' di licen
ziamenti qua, un po' di cas
sa integrazione là ma nien
te crollo, niente Wall Strett 
1929. E se non ci saranno 
altri guai, a primavera a-
vremo perfino una « ripre
sina » per la quale, natural
mente, si dovrà scontare un 
po' d'inflazione aggiuntiva. 
Non vogliamo indagare sul
la fondatezza della previsio
ne. Quel che francamente 
allarma è che qualcuno cre
da, o faccia finta di crede
re, che il nostro problema 
sia di galleggiare sulla cri
si e che questa sia la di
mensione della politica eco
nomica e della politica tout 
court. ;/• • i,,..'- /" 

. In realtà la dimensione 
congiunturale è tremenda
mente comoda per chi paven
ta più d'ogni altra cosà 1' 
avvio di processi reali ' di 
cambiamento, e perciò affi
da alla tattica dell'attesa e 
dell'immobilità il logoramen
to delle pressioni sociali e 
dell' opposizione comunista.. 
Quale cecità. Non ci sarà il 
« crollo »? Anche noi lo pen
siamo e ce lo auguriamo. 
Ma come non vedere quel 
che già c*è e cioè il lento 
scivolamento dell'Italia ver
so una situazione di degra
dò? I grandi paesi capitali
stici stanno ristrutturando i 
lóro apparativ produttivi, 
puntano su nuove ' scelte 
strategiche (l'energia, per 
esempio), sì battono per la 
conquista di nuovi mercati. 
Il mondo cambia".-Noi-gal--, 
leggiamo, ci affidiamo alti 
spontaneità della micro-eco-. 
nomia, lasciamo deperire le 
grandi industrie trainanti. ; 

Il rischio v 
più grave 
1 Questa è la vera ingover
nabilità. Tra poco lo vedre
mo, quando diventerà sèm
pre più difficile difèndere; 
la moneta, contrastare -. la 

• frantumazione corporativa, e 
quando saremo, perciò, sem
pre più esposti al comando 
degli altri (comprese le in
trusioni dei servizi segreti). 
Ecco il rischio più grave: 

•• che si riduca sempre più la 
; possibilità di non traumati
ci ricambi di indirizzo eco
nomico-sociale e di guida 

apolitica in vista delle scelte 
di fondo che da ogni Iato la 
realtà impone. Già lo vedia-

; mo: su questa latitanza' si 
innestano processi sociali e 

; politici patologici, • sempre 
meno compatibili con uno 

\ sviluppo democratico. Si è 
riflettuto sulle ragioni vere 
per cui lo stesso istituto 
parlamentare è ormai vici-

: no alla paralisi? \ \ 

Bisogna dire che la con-
; sapevolezza di questi perico-
• li è assai vasta. Non è un 
' caso se negli ultimi tempi 

sono riprese a circolare pa
role come « dialogo » e « so
lidarietà ». ET il segno di 
una certa comprensione del
la dimensione e della qua
lità della crisi E son se-
gni da non disprezzare. Co-

: me non è da disprezzare la 
ripresa di una dialettica den
tro la DC sul tema del rap
porto con la sinistra tutta, 
la preoccupazione del PRI 

di legare la permanenza di 
questo governo con l'esigen
za di un miglioramento dei 
rapporti col PCI, e il riaf
fiorare nel PSI di una ri
flessione sui rischi della fa
se presente. Perfino in aree 
dell'opinione moderata, dei 
ceti imprenditoriali, della 
stampa più condizionata so
no caduti gli entusiasmi ini
ziali per la ritrovata gover
nabilità e si considerano con 
maggiore attenzione le mo
tivazioni e i contenuti della 
nostra opposizione, a, >>••. 

Ma chiediamo: cosa c'è di 
sostanziale dietro a tutto 
questo? Fatte le debite ec
cezioni, rimane ferma l'idea 
centrale di fare a meno sia 
di una strategia vera di rin
novamento, sia del PCI co-

•. me forza di governo. Non è 
un caso che gli appelli al 
dialogo siano, a ben vede
re, solo discorsi esortativi 
sui metodo' e stigli schiera-

; menti, e sempre privi di ri
ferimento ài contenuti reali 
di una solidarietà. Si conti
nua a tacere sul fatto che 
questo governo è figlio del 
« preambolo » de e di un in
contro col. PSI che è alter
nativo' alla politica di soli
darietà democratica. Sì, per
chè alla base di quell'incon
tro vi era pròprio questa 
idea: che il tempo delle gran
di riforme, era passato, che 
per governare una crisi do
potutto non così grave, ba
stava ' un po' di neo-liberi
smo e una maggioranza par
lamentare che affidasse al 
PSI — • in càmbio di consì
stenti fetta di potere — il 
compito; di-tenere buoni i 
comunisti e n movimèritò' 
sindacale. Questo èra ed è 
— detto a chiare lèttere ~'-r-' 
il disegno di Bisaglia e di 
Donàt Cattin. E quello di 
Craxi? Possibile che. sia sr> 
lo quello di attèndere, di' 
logorare il govèrno. Còssi-
ga, la DC (ma anche la si
tuazióne). per chiedere ad 
un certo punto la presiden
za del Consiglio? . ^. -. •; 

Perciò non è.corretto.* è 
un truccò, rispondere, a chi, 
come.noi, solleva fl tèma di 
una guida politica all'altez
za dei tempi, che fl gover
no c'è. e questo basta. Poi 
si vedrà. Dovrebbe invece 
cambiare l'opposizione co
munista; " e spetterebbe al 
PCI * dire cosa ' si' propone 
per i prossimi quattro anni 
Cosi si capovolgono i termi
ni del problema. Il proble
ma non è cosa" farà il PCI, 
ma ciò che stanno facendo 
e si ripromettono di fare le 
forze che hanno scelto . di 
governare senza il PCÌ. Il 
problema non è cosa.inten
de fare il PCI all'opposizio
ne, ma còsa è andato a fa
re il PSI nel governo e qua
le sbocco intenda preparare 
da tale posizione. . 

•;«• Tutto quello che ' sappia
mo è che il PSI proclama 
di essersi assunto il grava
me di assicurare la governa
bilità, e che pone per il do
po l'obiettivo di una pro
pria . presidenza s del Consi
glio. Non è in discussione 
la legittimità dell'una e del
l'altra scelta. Ma vogliamo 
capire 2 quale disegno po
litico. a quali idee sul futu
ro dell'Italia esse obbedi
scano. Una cosa è certa. Là 
scelta dell'asse preferenzia
le col versante moderato del
la DC è in contraddizione 
con la prospettiva di un ac-
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cesso di tutta la sinistra al 
' govèrno, v Da qui non ver
ranno le riforme. Può esse
re invece che, a un cèrto 
punto, logorandosi la situa
zione e rendendosi necessa
rie nuove misure antipopola
ri, la presidenza socialista 
diventi il prezzo che gli stes
si conservatori preferiscono 
pagare in cambio della con
tinuità sostanziale di questa 
linea di governo. Ì.-.J.-.-.-. I 

Sarebbe grave, non soltan
to per noi ma per il PSI 
e per tutta la sinistra. Per
ciò quando' i socialisti • ci 
chiedono come ci comporte
remmo di fronte a una pre
sidenza Craxi noi non rispon-

. diamo affatto con un no. o 
con una pregiudiziale.. Noi 
diciamo al PSI che il problfr; 
ma vero adèsso non è que
sto. E' quello di pronunciar
si subito, con i fatti, in que
ste settimane,' di dire se il 
PSI considera governabile 
— se non risolubile — la 
crisi italiana entro i limi
ti dell'attuale equilibrio so
cio-politico- E c'è un solo 
modo di dirlo coi. fatti: è 
quello di dare subito all'Ita
lia un governo diverso, che 
non galleggi, che non atten
da, che faccia cose nuòve-
Da qui dipende la natura 
della nostra opposizione. ... 
' Se questa risposta non ve

nisse, se questa larva di go
verno venisse tenuta in pie
di sulla pelle del paese, bi
sognerebbe prendere atto di 
un dissenso profondo tra le 
forze di sinistra che non ri
guarda tanto le tattiche e 
le tecniche- degli organi-
grammi parlamentari"Vmii 
nìsteriàli, ma la valutazione 
di fondo della situazione ita
liana e mondiale. Sarebbe 
un grave passo indietro. La 
sinistra aveva progredito 
nello sforzo comune di ela
borare una visione delle *t 
nònni novità di questa fase 
storica:. comune era l'idea 
dei caràttere strutturale del
la crisi e l'ammissione che 
c'è di mezzo il modèllo del
le relazioni economiche, la 
nostra collocazione nella di
visione internazionale dèi la
vóro, la crisi dello Stato as
sistenziale e dello Stato im
prenditore, eppoi il terrori
smo, la criminalizzazione del
la politica; la crisi di gover
nabilità desìi equilibri eco
nomici e militari del mondo. 

! 
Ora non 
vaile più? 
; Di fronte a tutto questo 
abbiamo sentito che la si
nistra si giuoca il suo ruo
lo storico che è quello di 
evitare all'Italia (e all'Eu
ropa) non diciamo la cata
strofe ma un declassamen
to grave, un precipitare « in 
serie B », come. ha detto 
anche un = ministro sociali
sta.. Del resto, Craxi stesso 
parlò di «grande riforma ». 
Una grande riforma impli
ca un grande schieramento 
riformatore, e questo ha co
me cardie l'unità della si
nistra. Chiediamo: tutto ciò 

• non vale più? Ci si può af
fidare davvero alla dimen
sione congiunturale? Il di
battito politico ristagnerà 
fino a imputridire se non 
si risponderà in tutta chia
rezza. Il resto è giuoco. S 
non ci riguarda. - -- -. 

Enzo Roggi 
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Domani si incontrano FLM e Fiat 
Assemblea dei consigli e dei delegati CGIL-CISL-Ult a novembre , 
Una decisione della segreteria unitaria -Emerse posizioni diverse ' 

TORINO — L'attesa ora è 
per domani pomeriggio quan
do. nella sede dell'associazio
ne industriali, si affronte
ranno, dopo una lunga pa
rentesi. faccia a faccia, i 
manager* della fiat « i diri
genti sindacali della FLM. 
La situazione per la casa au
tomobilistica ai è sdramma
tizzata, ma i pericoli di li
cenziamento non si sono certo 
dissipati. . L'amministratore 
delegato Romiti ha infatti an
nunciato la necessità di «e-
spellere > ben ventiquattro-
mila tra operai e impiegati. 
ma ha anche accettato di di

scutere le proposte dei sinda
cato. ••' •""•'' •• -

Quali sono? Esse riguarda
no l'insieme della piattafor
ma mendicativa presentata 
a suo tempo e contenente tra 
l'altro grosse innovazioni, m 
materia dì riorganizzazione 
del lavoro, capaci di dare im
pulso alla produttività, ma 
contengono • anche misura di 
alleggerimento degli organici. 
La FLaf ad esempio propone 
il blocco del turn-over, il pre
pensionamento. la mobilità in
terna, da officina ad officina, 
ulteriori ricorsi alla cassa in
tegrazione. - Una " radicazione 
nuova era contenuta nella no

ta della segreteria nazionale 
resa pubblica venerdì dove si 
parlava dì coni di formazione 
professionale « per il riequui 
brio quoluotivo degli eroom-
ci»: una parte di operai m 
soprannumero potrebbe cioè 
essere spostata a seguirà cor-
ai per esaere pò} reimpiegata 
m mansioni più qualificate 
cmiispunuenti a nuove predo» 

L'azienda, accantonando T 
idea dei ncenziamenti. atae 
no per ora, a che cosa punta? 
A quel che si è potuto capire, 
spera_ ic un lunghissùno (e co> 

(Segue in ultima pagina) 

L'improvvisa sostituzione di Gierek alla testa del Poup con Stanislaw Kania 

svolta al vertice 
? verrà nuovo impulso al dialogo? 

Il neo segretario ha 53 anni - Il suo discorso di investitura - Nel Politburò dal 1975 ha curato ultimamente ì rap
porti con la Chiesa - Uno degli uomini-chiave della trattativa di agosto -1 difficili compiti dinanzi al gruppo dirigente 

.. Dopo . «vere investito il > 
governo, la crisi polacca : ha 
avuto la sua . ripercussione 

'anche al vertice del partito. " 
Una ripercussione ormai 

• - probabilmente ..inevitabile e. . 
certo non inattesa, poiché da 

' parecchi • giorni sulla . slam-.. 
pa , internazionale, ' compresa 
la nostra, si era prospettata 
l'ipotesi di un cambiamento 

-come possibile e, secondo 
indiscrezioni provenienti da [ 
Varsavia, addirittura immi-

; nentè. La malattìa che ha 
• colpito Gierek sembra quin

di avere al massimo accele-
- rato una soluzìohe che .èra v 

già ampiamente discussa nei 
.circoli dirigenti polacchi/ " 
•••* Tutti gli avvenimenti del

l'ultimo mese — le diffi- ' 
colta economiche. Io scontro ; 

con masse di operai, il con- h 

tenuto degli accordi conctn- -
si nell'area baltica e in quel- • 
la. slesiana, il ritiro di mi- -. 

La forza 
jtìrigente£ 

merosi fra i collaboratori più 
stretti di Gierek nel decen
nio del suo governo — ave
vano posto:con fona l'esi
genza di una nuova diretto
ne politica del paese, di un 
modo - nuovo - di governare. 
della riconquista • di un. rap
porto di fiducia tra ì vertice 
e masse popolari. Era diffi* 
cile , che- una . simile svolta 
potesse essere affrontala sèn
za cambiamenti tra le per
sone che oggettivamente por
tavano la responsabilità del
la crisi maturata nel paese 
è non individuata a tempo. 
-Non è questo il momento 

più indicato per trarre - bi
lanci. TI decennio che ha vi
sto Gierek.alla.testa del par

tito è stato una fase impor
tante nella recente storia po
lacca e non si salda cerio 
solo con un passivo. Soprat-
tutto nella prima fase, la Po
lonia ha conosciuto uno avi- „ 
luppo impetuoso. Essa ha 
visto crescere in questo arco 
di' tempo il, suo prestigio, in
ternazionale, sorretto del' re
sto da una non trascurabile " 
capacita di iniziativa. Ma la : 

grande. scomméssa tecnologi--
ca, 5 con • ; cui - Gierek .̂ aVeva 3 
orientalo tutto il suo gover
no, quasi fosse la chiave es
senziale ~ (se non l'unica) ..• 
per risolvere. Ì problemi di r 
fondo dello sviluppo. polac
co, si i è rivelala palesemente 
insufficiènte. Esaavha dato i j-
srioi. risultati; specie* net" p r r ' 
mi anni, grazie anche all'am
pio ricorso ai erediti ; esteri. • 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima)':'".. 

Stanislaw Kanla, nuovo primo 
segretario dol ; POUP : 

Dal nostro inviato . 
VARSAVIA — Nuova svolta 
nella crisi polacca: travolto 
dal fallimento della sua linea 
e dal conflitto che essa ha 
fatto esplodere tra partito e 
società e all'interno stesso 
del POUP, Edward Gierek. 
è stato sostituito venerdì not
te da Stanislaw Kania. La 
malattia improvvisa dell'uomo 
che era assùrto ai vèrtici del 
partito all'indomani del dram
ma e della tragedia di 10 an
ni • fa - sul Baltico, ha fat
to precipitare in queste ulti
me ore. gli sviluppi della cri
si in cui si dibatteva da più 
di dna settimane il gruppo di
rigènte del partito. 
' : La soluzióne Kania sembre
rebbe dare una immediata 
.soddisfazióne ^ a quella gran 
parte dell'opinione pubblica e 
detìo stesso partito che colle
ga le tensioni e i conflitti in 
atto oggi in Polonia con il 
fallimento della linea politica 
di Gierek. H cambiamento va. 

visto quindi ' nell'immediato 
come là ' sostituzione di un 
personaggio • che, nella co
scienza della società e di 
gran • parte del partito, era 
ormai considerato il simbolo 
di questa crisi. 

Kania assumendo, venerdì 
notte il suo posto non io ha 
condannato - _ esplicitamente. 
Anzi ne ha voluto sottoli
neare la personalità ricordan- ; 
do i cinquanta anni dì Gierek 
nell'attività del Partito e nel
la lotta politica. Ma l'orien
tamento che egli indica òggi '• 
al Partito e in questa ora co
si drammatica per la mìa dèi 
Paese * è quello di chi preh-, 
de atto della necessità di un 
nuovo puntò di partenza* 

Rifiuta l'appello di coloro 
che' hanno detto affidandogli ' 
l'incarico che « oggi occorre 
un leader »,. rispóndendo che 
énon è questo che serve\ og-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) \ 

Il rapporto della Digos romana néttemani'dei giudici fli Bologna 
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La conferenza stampa dei magistrati dell'inchièsta 
Il procoratore De Matteo riferì tutto al legale del detenuto 

strage alla stazione 
che aveva parlato? 

Dalla nostra redazione ; 

BOLOGNA — La nota infor
mativa della Digos - romana 
di cui abbiamo dato notizia 
ieri, nella quale sono conte
nute le rivelazioni fatte m 
aprile da un •• detenuto, che 
preannunciava l'omicidio del 
giudice Mario Amato..- non 
soltanto esistè e non è falsa 
(e in proposito i dubbi erano 
assai scarsi), ma è agli atti 
dell'inchiesta sulla strage di 
Bologna. Lo ha confermato 
ieri mattina il PM dottor 
Persico, il quale, nel corso 
della ormai settimanale, con
ferenza-stampa sull'indagine, 
ha detto: «Ci sono più do
cumenti estremamente impor

tanti che si riferiscono a 
questi episodi». ';~.\ 
. Ricordiamo v brevemente 11 
contenuto (o la parte più im
portante) di quei ótocumento: 
nella sua nota, un funziona
rio della questura informava 
la Digos che il detenuto da 
lui interrogato gii aveva spon
taneamente rivelato che « il 
dottar Mario Amato è uno dei 
primi obiettivi del terrorismo 
di destra, che potrebbe por
tare a termine anche atten
tati in danno di poliziotti ». 
Nella nota informativa si fa
cevano i nomi di Sergio Ca
lore. Marcello Jannilli. Clan-
dio Mutti. Paolo Signorefli e 
Aldo Semerari, arrestati dai 

giudici bolognesi II 28 ago
sto scorso come presunti or
ganizzatori e ideatori deBa 
strage di Bologna. • 

Le rivelazioni furono fatte 
in aprile: un mese dopo ve
niva . ammazzato l'agente 
Evangelista, detto «Serpico» 
e due mesi dopo.' con un col
po alla nuca, fl dottor Amato. 
Le rivelazioni, dunque, non 
erano frutto di uri mitomane. 
Eppure nessuno protesse fl 
dottor Amato (che pure ave
va chiesto protezione) e nes
suno, cosa ancora più grave. 
inquisì i personaggi menzio
nati nella reazione della Di
gos, nonostante le «previsio

ni » sì ' fossero '' dimostrate 
puntaalménte esatte. .. 

La prima domanda, quindi, 
sottoposta ieri mattana al 
dottor Persico riguardava 
questo episodio, che dimostra 
chiaramente' come — alla lu
ce degli avvenimenti di que
sti uìtìnÀ mesi — parlare sol
tanto di «negligenza o inef
ficienza» di certi uffici si
gnifichi voler ' minimizzare 
fatti ; che attengono diretta
mente alla sicurezza stessa 
dello Stato. 
'•• Persico, aprendo la confe-

- Gian Pietro Testa 
(Segue in ultima pagina) 
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Punte record di folla 
alla Festa dell'Unità 

Seconda sfornata domonlcaio alla 
l'Uniti di Botoanà: si 
tacipaziono. Oli «fjaniaaatarl 
autobus di città • di 
raggiunterà l'araa «olla 
Intaaamantì. La awrtocipaatoiw 
roQfttrarÉ domenica, pfooalma, 
tutta la niMilrostasiefwv 
Enrico Borlinfaor. TaMa la 
Invitato Un da ora • 
di partecipanti al A PAOINA 4 

Sottoscrizione Unità: 70% 
con 7 giorni d'anticipo 

a data da destinarsi 

i-, 

|TN COMPAGNO offrala 
^ ci/a avere, aemad com-
mrntU la /otooopia di Ira 
comaaioaatoMi pervenute 
a un Inventore 
giunto. Le 
omettewto Éi 
mi e éeemuMkme, Fadra-
te che *°Z*™t***J* 

Primm tette**. eartlUttl 
Ortopedici RUaoU 
gna. Data: T 
ltm Onetto: 
ne posto letto. In 
ne alla Bua lettera dd » 

aver uiui raduto a rtoerva-
ro on paolo latte par U 
mattino daffl fabnrato 

tante). 
dica artteJlatinlÉlè, 
non. è 
sibila, 

di 
gravi dal Pronto 
e gli impegni *1a 
da motto tempo. EUa per
tanto -dovrà ptaaarìtefat 
qui il mattino dal giorno 
•addetto dalle ora a, r—" 
to del libretto mot 
co datiSnte che li 
Dtottntt eaiutLUmcto i 
notazioni». ' 

Seconde tetteru. «ten
tati 

tino del 1$ 
aUeore t, 

IU gravi 
ano rlcofwo rinviato data 
da destinarli scrivere per 

primi 

voto per fiatare 

». 
Vado ara, trascritte le 

éi cui e» 

efficienti e leali 
-,:' Là strage di Bologna i 
uno spartiacque. Essa ha 
posto una questione che 
non può più. essere elusa: 
è indUazkmabile una svol-

-, ta nelle capacità di rispo
sta dei regime democrati
co ad un attacco terrori
stico che dura da 11 an
ni e.che in questi giorni 
ha spezzato a Roma «n'oZ-

: tra vita umana. Altrimen
ti c'èU rischio di una gra
vissima crisi di sfiducia 
nelle istituzioni democra
tiche con conseguenze m-
calcolabitì. Il rischio, in 
sostanza, di lasciare che 
U terrorismo realizzi U 
proprio disegno. 

. Ci si muove da tutte 
; le parti aWxntemo di 
una simile consapevolez
za? Per rispondere pare 

: utUe richùhnare ' la at
tenzione su alcime que
stioni. x 

Anzitutto le (Adontiti. 
Qui sembra potersi regi-

, strare una nonità.rirpet-
fo al postato. In poche 
settiuusne U oooit MBOTOÌ 
svolto dai magistrati bo-
lagnasi con l i eoDaòorav 
rJone dì eOtri corpi e op-
parmUdeUoStefhumou-
to un primo sbocco con
creto: un gruppo consi
stente di capi e gregari 
delTeverskme nazifasci
sta è finito in carcere 
E* <oj««»to rmiziò di un 
cornai mo difJicUe per 
giungere « far piena lu
ce suUe responsabilità e 
sui inondanti Né 
cono insidie, 
«mi, tenaatini di 
e di soUevmr polvere. Ma 
proprio per questo stu
pisce che da qualche par
te non si aia resistito el
le tentazione àt sbandie
rare questo primo rwnJ-
tato per dire m sostan-
m che c'è amatore tran-
quSK, che le nostre cri
tiche aWopereto del go
verno sono infondate. 

Deve essere cMaro che 
U problema è dtreTaò. 
f i . , » « f i * . I . ; ^ I * * j _ t i _ f * _—_ 
V * * H primi nfwsext so
no indaobìsmente un ri
flesso del paso che 
ro «ma votai e 
ra femtezso 
to U 

_ " m% 
sto, ' tra i. pia 
H néOrn mito éeUa Re

pubblica. Questo U fatto 
: che ha datò fiducia ai 
' maaittrati bolognesi, che 

ha creato condizioni più 
: favorevoli al loro lavoro, . 
• scuotendo anche settori 

di , apparati clter smprar, 
' non sempre sono stati > 

pari al loro compito. Ma . 
; c'è un' altra questione. > 

Nonostante oneste, non 
: vi sono garanzie effetti-
\ ve, se di pari passo con.'. 
- le indagini non va avanti 

un rigoroso accèrtàmen- • 
. tò : sulle responsabttitè 

per la gravissima sotto- , 
valutazione che vi è sta-

; ia nei confronti deWever-
sione nera. Occorre sape
re come mai personaggi . 

: pericolosi e ben noti ab
biano potuto ordire le lo
ro trame in tutta tran-

i qualità. Perfino dopo U 
drammatico segnale del- , 

' r assassinio del giudice 
Amato lasciato incredìbil
mente solo —. e malora-
do le minacce neppure 

-protetto — ad maogare 
'sul terrorismo nero e U 

cui lavoro, che ora siri' 
vela tanto prezioso, sta-

" «a mettendo in luce scot
olanti verità. E non pos-
' sono non infittirsi gli nv 
. terrogotwt di franto al

la rivelazione di stampo : 
seconde cai la IHGOS ro-

- mona era oennta a co
noscenza fin daZTeprfle 
dei nomi di alcuni terro
risti neri e delVintenzio-
ne di sopprimere U ma
gistrato. . L'accertamento 
di queste responsabilità 
non è altra cosa rispetto 
alle indevòti sulla strope 
di Bologna. £* ima oa-

• ronzai che deve estero 
dota per portare «era-
mente a fondo quelle m-

Si opre qui U discorso 
sugU apparati dello Stn-

; to che va fotta eoo estre
mo chiarezza. 51 sono let- . 
te m queste settimons 

pesanti e 
Da parte dei fa

scisti, ma anche da altri 
versanti si è parlato di 
una nuovo * strage di 
State». CTè anche cki 
senza spengersi a tante, 
si i tuttavia in qualche 

Ug» tediteli 
(Segue m pagina 5) 


